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II caste/He
di Tegna
n.

Nell'edizione autunnale di TRETERRE, abbiamo
presentato ai lettori la cronistoria degli scavi ar-
cheologici, eseguiti attorno agli anni quaranta sul
Monte Castello.
In questo numéro, ritorniamo sull'argomento pro-
ponendo alcune considerazioni inerenti alle di-
scussioni che fecero seguito alla scoperta e alio
stato di conservazione dei ruderi del castelliere -
del resto nemmeno iscritti nell'elenco dei monument!

protetti - che, col passare degli anni, è an-
dato sempre più deteriorandosi.
Oggi, senza tema di smentita, possiamo tranquil-
lamente affermare che quanto si poteva ammira-
re in Castello e che sarebbe stato sicura attrattiva
per Tintera regione, è purtroppo scomparso.
Perciô, pubblicando a chiusura del nostra scritto,
la bibliografia, pressoché compléta, sull'argomento,

pensiamo di far cosa grata a quei lettori che vi
fossero maggiormente interessati.
A onor del vera, la bibliografia non è copiosa,
come potrebbe meritarla un monumento «unico nel
Ticino». Infatti, i soli scritti a carattere scientifico
sull'argomento sono alcuni articoli pubblicati nella
«Rivista Storica Ticinese» con i quali si annuncia-
va la scoperta delle ravine, si descrivevano i primi
sondaggi e si illustravano i reperti che, di volta in
volta, venivano alia luce durante le campagne di
scavo.
Dovettero passare parecchi anni dai primi ritrova-
menti perché I'arch. Gerster pubblicasse sulla
«Rivista svizzera d'arte e archeologia» le sue con-
clusioni. A tutt'oggi, questo documento, anche
se criticato, rimane l'unico a disposizione degli
studiosi, anche perché gli scavi furono interrotti.
Gli altri scritti sono articoli di giornale con i quali si

tentava, col passar del tempo, di smuovere le ac-
que e di sensibilizzare persone competenti, autorité

e popolazione sullo «scempio del castelliere».
La situazione attuale dimostra com'essi furono
voce nel deserto.
Non ci illudiamo che questo scritto abbia sorte
migliore. Lo pubblichiamo soprattutto per i giova-
ni e i ragazzi pedemontesi perché sappiano e ve-
dano - almeno attraverso le foto - che il Monte
Castello fu, non molti anni fa, un centra archeolo-
gico di tutto rispetto.

Sezione délia costruzione principale con prospettiva,
da Gerster in «Rivista d'arte e archeologia», 1969, fa-
scicolo III.

Interpretazione degli scavi

II complesso del castelliere diede origine a varie
interpretazioni su quella che aveva potuto essere
la sua funzione. Purtroppo, esse sfociarono
anche in inutili polemiche.
Ritenuto da tutti scontato ch'esso fosse già in
tempi preistorici luogo di insediamento umano,
come lo testimoniavano i ritrovamenti cui abbiamo

accennato nell'articolo pubblicato in autunno,
non si giunse invece mai ad accordarsi sull'utiliz-
zazione che se ne fece nell'epoca romana e in
quelle successive, soprattutto a proposito della
costruzione principale.

L'intera area, oltre che nucleo abitato preistorico,
fu ritenuta di volta in volta centra difensivo di
carattere militare, villa romana, deposito di viveri
fortificato, rifugio per la popolazione del villaggio
nelle epoche delle invasioni, postazione di vedet-
ta.
La costruzione principale fu invece indicata come
castello, semplice casa d'abitazione, tempio
gallo-romano o addirittura dedicato a Mitra, divinité

indoiranica il cui culto fu diffuso neN'impero
romano da soldati ritornati in patria dalla Persia.
Già nel 1941, Decio Silvestrini, in un suo scritto
sulla «Rivista Storica Ticinese», affermava che
parecchi elementi facevano pensare all'eventuali-
tà di un culto mitraico praticato sul Monte Castello.

A questo proposito, il dott. Edgardo Biéri di Asco-
na ci ha mostrato uninteressante documentazio-
ne a sostegno della tesi secondo la quale il castelliere

fu tempio dedicato a Mitra.
Infatti, le ravine di Tegna presentano caratteristi-
che simili ad altre in Europa e in Asia nelle quali,
certamente, il culto mitraico fu praticato.

Gli elementi essenziali della costruzione principale
- la cripta scavata nella viva roccia, la parete divi-
soria a tre arcate, la copertura con le volte - corri-
spondono ai requisiti dei luoghi in cui gli adepti al
culto di Mitra venivano iniziati.
Anche I'orientamento dell'edificio, la forma parti-
colare della sua pianta (la presenza del muro in
diagonale fu definita da Aldo Crivelli un «unicum»
archeologico e un problema ancora da risolvere) e

I'esistenza di una fonte d'acqua perenne sono,
secondo il dott. Biéri, altrettanti dati di fatto che
comproverebbero I'esistenza di un tempio dedicato

a questa divinité. La pianta della costruzione
formerebbe una «runa», cioè un segno magico
che serviva a dare maggior forza all'iniziato, con-
centrando su di lui determinate radiazioni magne-
tiche, durante le cerimonie.
«Solo died anni fa - ci dice il dott. Biéri - avreipotuto,

con sovvenzioni dello scià di Persia, rimette-
re a posto questo luogo, unico non solo nel Ticino
ma anche in Svizzera! Peccato che non si siano
potuti trovare i necessari accordi con le autorité e
gli end competenti».
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Muri perimetrali della costruzione principale. Veduta generale. (Foto A. Gerster)

Ricostruzione ipotetica dell'edificio principale, da
Gerster, opera citata.
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II castelliere, quindi, rion ha ancora svelato tutti i

suoi misteri. La prosecuzione degli scavi avrebbe
sicuramente dato qualche risposta più chiara ai

parecchi interrogativi suscitati.

II tramonto del castelliere

Verso gli anni sessanta, purtroppo, iniziö l'ultimo
atto nella vita del castelliere e cioè il suo definitivo
declino. L'incuria, le intemperie, la vegetazione
che, se non controllata, riprende rapidamente il

sopravvento sulle opere dell'uomo e, non da Ultimi,

atti vandalici e sconsiderati di occasionali visi-
tatori contribuirono a cancellare quanto, con pas-
sione, fatica e impiego di capitali non indifferenti,
era stato riportato alia luce negli anni non facili
dell'ultimo conflitto mondiale.

tW* *1

rica Locarnese e del dott. Gottardo Wielich di
Ascona, cui dobbiamo gli importanti studi sul
«Locarnese preromano e romano» e sulle epoche
successive fino ai dominio svizzero, l'arch. Gerster

è stato invitato a riprendere le ricerche ar-
cheologiche di Tegna, interrotte vent'anni fa».
L'ing. Alessandro Rima di Locarno, nel luglio del

1965, stese per incarico délia Société Storica
Locarnese un rapporta sulla situazione delle rovine.
Egli allesti nel contempo un primo preventivo di

spesa per riportare gli scavi alio stato del 1945 e

un secondo che ne prospettava la prosecuzione.
II tutto per la somma di circa 90.000 franchi.
Sono ormai passati altri vent'anni e non s'è con-
cluso nulla. Nel frattempo, anche gli incendi han-
no fatto la loro parte.

I ruderi dimenticati del castelliere sono tornati nel
silenzio: cosa non nuova per loro. Vi erano abitua-
ti da più di un millenio. Attendono, forse, tempi
migliori per ritornare a nuova vita.

mdr

Parte centrale dell'edificjo principale, dopo il restauro,
1945. (Foto A. Gerster)

Nel dicembre del 1964, l'arch. Gerster scriveva
su Cooperazione: «Chiperd oggisaiga a quelma-
gnifico posto panoramico, resta profondamente
deluso e amareggiato: la maggior parte delle co-
struzioni restaurate fu distrutta, in questi Ultimi
dieci anni; l'importante stazione archeologica è

tutta invasa da un intrico disordinato e rigogiioso
di erbe, felci e arbusti. Eppure le rovine del pro-
montorio di Tegna sono digrande interesse per ia
storia del Ticino preistorico».
Lo stesso articolo di Cooperazione affermava
inoltre che «per interessamento délia Società Sto-

(foto Carlo Zerbola)

Qui si poteva ammirare lo splendido pozzo, di cui abbia-
mo pubblicato un'immagine nel numéro precedente.

(foto Carlo Zerbola)
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